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LXXXIII . 
# 

... 
TORXATA DEL 21 · GE:\XAIO ~862 

---··· .. - 
Pnr.sJDENZA DEL V1cE-PRESIDE~TE Scums. 

Sommarlo. - Comunicaaiont di uno 1<11tra del Prtsidtnlt dtlla Camera EltUiva - S1111lo di ptliiiont - 
Omag9i - 1;i•Jramt11to dtl Stnalore Ghigli11i -'- Co11gtdi - Dimuiiont rul pr•gtl!o di lt!I?• ptr la C<>Jll'u­ 

siou• di un carc,.rc ullulare in Sassari - D1chiara:ione tkl Prtlidtnlt del Corui!JliO, Ministro deU' lnttrno 
- Con•idtraiioni dtl Smalore Albtrlo Della Marmara in merila - Approvaaio11e degli articoli e dell'inuro 
progtllo - D;.,cMSSiOnt del progtllO ptr la C<>nvalida>iooe del dtcrtlo 2 Ollobrl 1861 irllorno alla propritlà 
ltlltre1ria ntltt provin« napolltalU - 0.utrvaiio"i del Senatore JacquemouJ - R11po11a dtl Mini.ttro d~ 
agricollura t eommtrcio - A1lo1io11.e dt9li arl_icoli t dtlCi11ttro progetto - Discw1ioru ckl pro9cuo per fabo­ 
li.aione dtt d\ritlO di tsporta&iont dci urtali nelle provinu napolitane - Osstrvasioni in mtrifo <kl Stna­ 
iort Arrivabtnt - A11provaaio1u dtlfarticolo unico - Di.scu11ioue ckl proyeUo per it u11 .. 1ime11to del!& 
popola~ione del R'gno d'llalia ntl 1862 - Approva:ion• dell'arlicolo primo coli~ mul<uione proposta dal 
St1wiore Cibrario; acc.tUata dal Ministero e dall'U((i.cio CtnlrttU. non cM ckU'arlicolo 1tcondo - '.Spitgaiioni 
t·icl•ittle dat Stnatore Plt:ua •utl'articolo ltrao, furniU dal Jlini,tro di agricoltura ' comf'1ttrcio e dal Sena. 
core (h Carderuu - ..tpprovaiiont deU'articolo ln"io e dtlt'inltro pro!J(UO - Rttaaione •!Si titoli d'amme11ioM 
del StMlore Sagarriga - Sorl<ggio degli U(/hii. 

La seduta è aperla alle ore 2 311. . 
Soao presenli il Prt•1idenle dcl Consiglio dei Ministri, 

ed i Ministri di Agricoltura, lndu:Hria e Co1nmercio. e 
della Marina. 

(Il Senatore, Stgrelario, Aruutro da lcuura del pro­ 
ccsso verbale dell'ultima tornata, cbe è approvalo). 

Legge quindi il seguente 
St.:.XTO DI PETIZIOXH: 

N. 30i7. I Consiglieri municipali dolla cillà di ~··· 
aano porgono al Senato motivate i1ta111e acr.iò nella 
predella città venga alal>ililo un lriliunale di cirrondario. 
Presidente. Il Presidente ddla Camera dci Dcpu• 

tali 1crive: 
• Il Presidente della Camera dci Drpulali, anche a 

nome dei euoi colleghi, ha l'onore di rrt•gare S. E. 
il Presidente del Senalo del Rrgno ed i 1ignori com­ 
ponenli C001'8lo ramo del Parlamento di r.ompiaetrai 
iulerYenire "' cooyegno dei DepulJti che nvri luoço 
nelle sale a pian terreno dell'ala d••slra dcl palano ~a­ 
rignaoo, mcrcoJcdl prOditimo 22 volgenlc mese, alle ore 
8 di aera. 

•Torino addl t5 gennnio 1862. 
1 SotL U. Ruuu. • 

15 :i 

\ 

Panno omnggio al Senato: 
-li eiµnor B. Casabuona di una quantità di esemplari 

di un suo iK:rilto col til11lo: Le nuove Banche in llalia; 
Il aiguor GiuseiJPC Dc' N1•gri, notaio, di alcune copie 

di un 100 1cr1l10 intitolato: L'tma11eipa1iont dtlla donna. 
l' <auaylian.aa nelle •ucetuioni. Le (ormalilll ntgli 
alli. 

E.~t~ndo prest!nte il ai~nor cav:alirre Ghiglini, recen­ 
tcru<'nle e]tUO S~natorc, i CUI titoli furono già ~crifi­ 
cali dJI Senato, si larà luogo alla preelazione del giu­ 
r.&mento. Prego i Sig11ori Seaalori 0l'lt0 Serra e Di 
Collobiano a volerlo iotrotlurre. 

(lnlrodnllo il Senatore Ghiglini, prl'8ta giurameolo 
Dl'llG consueta (ormola, e tiene dal Presidente procla­ 
DHllO aenalorfli dl'l Al'g110, ed entrato nel Jlieno eser­ 
cizio delle aue funzioni). 
Presidente. Si dorà lettura di alcuoe domandè di 

cong1·do. 
(Il 5t•natorc, Stgrttario, Clbrarlo le~s• le lellere dei 

Senalori Araldi, Cadom:i, Varano e Ccntofaoti, colle 
quali i rlue 'primi per motivi di ululc, e sii ahri per 
r"sioni d'ulficio rhiedono un congedo, che loro 6 dal 
Senato accordato). 

I 
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DISCUSSIOXE ~UL pnor.ETTO DI LHGGE 
PER LA t:OSTllUZIO\E 

DI U:'I cxncene ~ELLUL~ll~ l:'i S.\SSAl\I. 
(V. alli dtl St11a10, N. 101) 

Presidente. L'ordine del giorno porla la discua­ 
sione del progeuo di lr~~c relative alla co~truzioae 
di on carcere cellulare q-udiiiario nella citt• di Sassari. 

Pn-go a111ilulto il siguor Mini11tro di·ll'(111t·ruo a voh•r 
dichiarare se acccua le 1uodiOcJzioni proposte dJlrurficio 
centeulv, 
Presidente del Conslgllo. li llioistcro le arcella. 
Presidente. lo allora lo~inò il progdlo di legge 

modificato dult'utflcio ceutrale (V. infra). 
La discussicue generale è a~>Crt.a sopra questo pro- 

geuo, 
Senatore Lnmarmora. Domando la parola. 
Fresldente. Ha la parola. 
Senatore Lamarmora. Nel cnso in cui qualcheduno 

avesse, direi, un certe scrupolo ad approvare una sposa 
eost ingente per la ciu3 di Sassari, io µrcodo la parola 
per dimostrare l'urgente ocre~it* di provvedere ai car­ 
ceri di quel paese. 
Fra i cauivi earr-eri di quella ciltA, trovasi qurllu dcl 

Casltlto, il quale lu cJiGcato do~h Aragolll'li nel 1330, 
e che, per censcgueusa, ba 532 anni di esistema, Qnrslfl 
edi61io cade in rovina. e trovasi nelle stcsee ecndìeioul 
ia. cui era al tempo dcl Governo spagnuolo, quando ser­ 
ti\·a di carcere al Sanl'Uffiiio. 

lo etcsec, quando nel t8 i9 fui io\"i.1to in Sardegna in 
qualità di regio eommtssarto straordiuario con pieni po­ 
teri, avendo ,·iahali quei carceri, fui prrao d'orrore m-l 
trorarli nl'llo alato in cui ernno. e conrPaso che questo 
fu special.nenie il 1noth·o che 111i 1µinse nllora ad ir,ai· 
atcre, afl1nchè il (iovcrno e:ttcndci..111.e nll'i:;ola di Sardl•gna · 
l'arani!stia e l'indulto che cr;ano atatl procla111;1li l'l'r gli 
Sl1Ji di terrJforma oll"avvcnimtulo al lrooo del ro I it­ 
torio E1nanu1•le. 

Io cretla che qur.Alc poche mie parole bast~ranno p<'r 
f.ir ..capirt? I' inclutbt.ilu oeceisitl di rare questa E-pt>aa. 
Presidente. Se 01·Muno domanda la parohl, inter- 

ro~o ti Senato se ,-uul cbiuri!•rc la tH!Cussione genl'l"'Jlt•. 
Clii intende chitHlt-re la discuuione geocr;ilc ai ulzi. 
(La diacua~ione gcru~rale è chiuSJ). 
PJSSO alla lcnura dol primo arlfrolo. 
< Art. t. f. auloriziala la epl'dil 1traordit1aria di liru 

8\0,000 11er la costruzione o••lla città di Sa:;aJri di un 
corcoro cdlnlare giu•la la l•·g"e d•I 27 aiug110 18ò1, 
destinato alla custodia de;;li itnpulati e dei condanoati 
alla pl'Ua dcl ~rct:re non ecccdtnW i sci IDl'Si. • 

{ApprornloJ. 
e Art. 2. Qut'Sta summa vrrrà 1ton1iata ripnrtilamentc 

nei bilanci dt•I Ministero dt•ll'intl·rno p.·r gli anni 181i2, 
t863 e 6l nel n1orlo srAU<'nte, cioò: 

p<·r l"enno 1RG2 ! .. 250 000 > 
• 
) 

1863 
186i 

• 3:,0.000 ) 
) 2.10,000 • 

e 'err:\ in~criu:i in 3p(M)'lito r.:ipitnlo dello E-pt"se straor­ 
dinarit! intitol.1lo ' t;u~trniiout- di un nuo,·o carcere 
giudizi:irio o sil!;tc1na Cl'llularc n1·l1J cittil di 5-assari. > 

(\pprowato). 
Si pror~llrr.t ora olio squittinio s<'greto. 
(li Scnalure, .S.g1 Ùurio, Arnolfo C. I" appello nomi­ 

no le). 
Risultalo dt'lla votaziooe. 

Nu111ero rlei vut.111ti. 
Vuti ravurl!,·oli. 
C:onlrarii . 

' Il Senato ndvUa. 

77 
69 
8 

DISCUi'SIO'E 
SUL Pl\Ol;ETTO DI LEGGE 

PER L\ COWALlllAZIO,f: DEL R. i'Er.RETO 
RELATIVO ALI.A Pl\01'1\IETA" Lf.TTER.11\IA 

l\ELLE l'l\OVIXCE ~Al'OLETA~E. 
( l'tdi aui dtl Senalo N. 101) 

Presidente. Prrgo i Signori Srnalori a non vo1<'rai 
all<•nlanore dalla eala, prrthè ci troviamo nello •trelto 
numero h·~alc. 

L"ordine del g;orno porlo la diseu'9ione del proµrllo 
di le;.?E?e prr la convalidaziond d~l dccrt.'to 2 ollollre t~Gl 
intoroo alla prvprielà lellerari• nelle province napole­ 
tane. 

Leggo il progclto di kg~o (V, i11(ra). 
Dit•hiaro apt>rta la discuflsione ~enrrale. 
Srnalore Jacquemoud. Domaodo la parola. 
Presidente. Ila I• paralo. 
Sen1ttore Jaoquemoud. ~cll"cittend1·r~ alle province 

napolt'lane la legi.:e cd i regolanieoli vigenti nelle DO· 
tiche prolinr.e, rigunrdo alla proprietà letteraria cd ar­ 
ti'1ira, il d<'eMo dcl 17 frh~roio ISGI ••niionò uno 
di•po,iiiono uuli,eima, imperocr.hè il lrollato dcl 22 
moµ~io 1810, r••lativo alla prnprieli lrU•raria, Cu ar.cet­ 
lato da tutte le pr..;,viuce italiana, meno il Governo di 
Napoli. 

Ma nel mentovato decr1•lo non 1i mnturarono al>ha· 
1tanza gli articoli trnnsitorii, in modo che ~ oeceuario 
di protrarre il termine coac:es.~o agli editori n3poletaoi, 
Pl'r lt•ndrrc 1~ loro edizioni r.1tte in contretfT.11iooe ad 
uo'epoca in cui le J"J!:~i napolibno lo pcrmelle\'ano. 

lo te1110 mollo che il nuovo termino concesso dalla 
presente l<'flE?t-.... ~ 
Presidente. Perdoni &e lo inlerrompo, ma aicrome 

fa O.ilt•rvniiuni le qu;ili riOenooo la IOSl<iDza del pro­ 
gt•llo, dl'bLo pregare i men1Lri co1npunenti l'ufficio et~n­ 
trale di pn-odero posto al bnnco dello Commi!5i0ni. 

Senator~ Jacquemoud. Temo mollo che il tl·rmine 
protr-.itto nl 30 Hprih! non sia uncora suf01·icnte. Io aerei 
di~postiitsimu a pr..luognrlo sino a tanto che sia puhhli­ 
cata la nuova h•p::zc elle ~i pr"para &ulla propriet~ let­ 
l<'rari<1 éd a1rti!lti1·a; tuttavia co1ne ai d.1nnt) le piil ampie 
f;1rull~ al "ignur lliuistro d'Agrieolturn. Industria e Com­ 
mercio per pronedere coo Decreto Reale alla garaolia 



- 918 - 

SE~ATO DEL REG!'IO - SESSIO~E DEL 18()(.tì:J. 

pi omatiche. lo desidero che questo principio altamente 
'liberale sia nella nuova legge prcclamatc anche dal 
nostro Governo, Imperocche esso è segno dell'alto grado 
diucieilimento a cui giunse l'Italia. 
Ministro di Agricoltura., Industria. ·e Com­ 

mercio. Domando la parola, 
• Presidente. Ila In parola. 
Ministro di Agricoltura., Industria. e Com· 

merclo. Si farà k'toro delle osserYniioni drll'onoreYulc 
Senatore Jaqucmoud, non meno che degli studì Iaui i11 

preposito, e che egli ba avuto la gcntilezz:1 di promet­ 
tere al Mioietcro d'Agricoltura, e Cornmercio, dal mo­ 
mento che seppe dosersi faro uo prO;!L·Uo di Jrgge dietro 
sii lmpegni prtSi nella Camera dei Deputati. Intanto il 
Senato ccmpreudcrà la necessita di votare questa legge. 
Presidente. Se nessuno domanda la parola interrogo 

il Senato se voglia chiudere la dìscusaione generale su 
questo progcuo di le;se. 

(La diseussione generale è chiuso). 
Passo a nuova lciiur-• degli articoli per porli ai rotì, 
e ArL 1. È cunl,·rmnlo il Regio Decreto 2 ollobre 

186 I con cui tu prcrogato al \ • gennaio 1862 il ter­ 
mine flssato dall'art, 2 dcl Decreto dcl Luogotenente 
generale di S. M. nelle province napolitane del 17 ld>­ 
braio 1861, per la vendita deì libri che ai trovavano 
già slampali. • 

(Approvalo) 
e Art. 2. La proroga suddetta è prolralla al 30 di 

deg1i icteressi legittimi degli editori nnpolitani, io sono 
persuaso che la saviezra dt'I sìgnor Ministro s;iprà ri· 
solvcre le maggiori dilflccltà ; e che quondo sorgessero 
nuovi ostacoli, ~gli iarà sempre in L<·111po lii do1u"odare 
un'altra proroga, 
Soltanto nella nuova lt•1?ge elle ai pr<'!enh.•rà, asso­ 

ciandon1i oll'opiuiono de11'c1ninentu uo1no di Stato di 
cui l'hilia dc'-'h1ra la perdita immatura, io dirò che era 
nella sua mente di tilf.llJilirc in qurata leggo un princi­ 
pio ctnioonh!lnl•nlt! liUt·rale e giusto, cioè di e&lcudcre 
la protczionu dcll;l lrggo non solo agli autori naiionali, 
01a unclle a(;li autori esteri. 

Qu:1ndo la 'legge ricl.)nosr:e i dirilli di autore ai na· 
zionali per Jc O(M~re dcll'ingf'gno e Ji l roh·ggc contro la 
contraffazione ntllo Stato, @iu~Lizia vuole <'hl! uguale 
proh:1ionc ~ia nc:curdoita dal Goveruo a:;li autori t?iitcri, 
in virtù Òl·llo strs:10 principio che prole~ge lo 11lniniero 
nello Stato contro i dann~ recati alle sut proprietà rua­ 
teriali. 

Con questo i11tcnJin1ento il signor conte di Cavour 
rui ave,·a incaricato di rapprt$~1llare il Governo al Con. 
grC<so generale della proprìelò lcllcroria convocalo a 
Drussl·ll1.! il 1a 1cttcn1bre 1858 (schLt•no avesse polulo 
rare act:lla micliorc che oon nella mia persona); quindi 
il t novcmLrc 11usseguentc m'incaricò di presiedere una 
commissione 001niolfta per pre1·ararc un progeuo di 
leg~c su questa materia; co1n1nissiGno composta di uo­ 
mini compe~otissimi, mollo 11uperiori a Dle per I' in· 
gcgno e l'optirosilh, ed ai quali conserverò lt"mpre un 
~rati) ricordo. Ma pri1oa di promul;;are ts di mandare 
nrt esecuzione qursla legge rrn indispcll3obile, per 11ezio 
di tralLJti, di &Stiicurare ugli autorl 0::1ziooi1li la reci .. 
proi;itl negli altri Governi, imperocchè quando a tutti 
gli aUtiJri 1tranicri rosse 1talJ concessa ugual protcr.ionc 
cht: agli ontori nazionali, non vi aarcLb6 più stata ma· 
t~ria oJ un trattato rd a concessioni rcciprocùe. 
~oi avevamo già convenzioni letterarie coll'Austria e 

colla .Fr:inda, e, WOS$O dalle prcarcennate consiJera­ 
z.iooi, il Gu,Prno c;ontliiuae trattati col Ddgio, colla 
Spogna e roll'lngliillerra. 

lo ero alato incarico.tu altreai d'iuta\·olarc dei nego· 
ziati coi Go1crni dl•l Portogallo, dl'I Brasile e dei Paesi 
Bassi, ma circostanze p:articolari, quindi gli avvenimenti 
politici dt-ll'halio, fecero sl cbe non mi ru nemmeno 
J)O:J-"i11ile di iniziare qul'!le "8ttnrive. 

E,:;3cntlosi poi cnm!JLito il Ministero io n1i BOOO te· 
nulo sulle risl•rve, in1pcr~ccbè in tuli circostanz~ quand'> 
1i traila <li miBSioni delicate e nello ale!So lt•rupo mollo 
onorifiche, Il Minist<ro ha il dirillo di """Slicre le per· 
aone che gli sono il piU aggr.idile; ma io credo che 
pri'8a che aia pre•enlala la legso sulla proprietà ll'l· 
lrrJria ed arti11tiçn, ~ 1001man1enlo opportuno il Yin istero 
prenda le sue misure pt.'r string~re conten2iooi con tutti i 
govtroi arnici, arfiocliil nella legge nuova sia s:::in1ionato un 
prin~ipio e1niocolen1enlc giusLo, gi~ da altra gi;ocr08& Na· 
a ione proclamalo, dopo av~r priruo asticurab la reciproci là 
a' 1uoi lf'Utori oaiiooali, ~r meuo di ooovco1ioni di· 

aprile \ 862. • 
(ApproT>lo) 
• Art. 3. Nondim,·no è l•lla facoltà ol Governo di 

provvedere allrimenli con Decrolo Reale alla garantia 
d ,1 libero 1poccio delle ripro<luiiooi lcucrarie ed arti- 
1tiche cbo •Ì riconoscono <.•11•guite anteriormente alla 
promulgazione dcl auccilato docl'l!lo 17 lchbnio 18Gl. • 
(Approralo) 
· e ArL. 4. Lo prea<•nte lo~gc R\'rà dfello dol t' <li 
Genoaio 1862. • ' 

(Approvolo) 
Si pJsso allo squilli11io B<'greto. 
(Il Senolore, $e9relorio, .A.multo fa l'oppello oomi- 

• orilt·I. 
Risuholo della vo1uiooc. 

Votanti • 
Favorevoli 
Contrari 

Il Scnnlo ado1~1. 

N. 80 
, 75 
• li 

01:;ci;ss10:SE DF.L PROGETTO DI LEGGE 
l'El\ L'ADOl.IZIO:SP. 

DEL Dl\'IETO DI ESPOl\TAZIO~E DEI CERF.ALI 
l'\F.LLE l'ttO\'l:SCE NAPOLIT A!'iE. 

(Y. olli drl Stnalo N. IOG). 

Presidente. Vieoo ora io discue•iooe il progetto di 
l<'gge p<'r l'..iboliziono del divieto d\•sporta1ionc dci ce· 
reali nelle Pro•ince Nopolilane. 

157 
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Le~go il progetto (f. infro). 
La discussione ~encrale è aporia. 
Senatore Arrlvabene. Domando la paralo. 
Presidente. 111 la parola. 
Senatore Arrtvabene. Prendo a difendere una causa 

che li già viola, 1·arlo della libertà del commercio: dap­ 
prima questo provvedimento aveva fallo una certa scn- 
1azione dispiacevole, ma dopo un certo ten1po le po· 
pclaricni hanno Unito per aeolire uo uotesole vantaggio; 
fu come delle medicine, che io principio sembrano 
amare, ma poi danno lo salute. Prenderò quest'orca. 
sione solo per dire qualche parola anll'ori:omenlo. 

lo credo che aia at.1to un gran trionfo dci principii 
economici il riuscire alllae a persuadere che la libertà 
del commercio e 1oprattullo la liberta del commercio 
dei grani, è una cosa utilissima. Certo la 1'ittoria à 1tata 
mollo dilfìcile, 10 ai considera che ai tono impiegati 
50 o 60 anni, ma alla fine ci 1i:1mo riusciti; cd uomini 
elettissimi d'ingegno, che tenevano dapprima pel &Ì!le1n11 
di protezione, hanno finito per couvincersi elle la Hherlà 
del commercio è un gran benefizio. La libertà del com· 
tnercio dl'i grani poi rerLl'rà vuntaggi anche maggiori 
e già anche in questi momenti Be ne seatone i benefìci 
e[clti; peroccuè è certo, cli e se noo ,j Coese stata Ji. 
berla di commercio io questi soni 1861 o 62, la cala· 
milà sarebbe stata molto più grande, mentre invece il 
danno, che il raro dei ,:;eneri, per la scarsità dei rac­ 
colti avrebbe pro1lotto, è alato cosi di li.:ve momento. 

lo redo dappertutto che quando il prcno dci grani 
ha una tendenza al rialzo, la scuimana dcpo abbasaa ; 1 
e la ragione ai è, che arrivano in tutti i porli grandi I 
quanutà di grani, e per cui la ecncorrerua tiene i preui I 
a livello. Questo è un gran bene, percliè 1u11i sanno I 
che quando ci è &earseu:i sogliono derivarne conse­ 
guense runcstissirnrj aumenta la rnortalitè, dimieuiscono 
i matrimcni, e quindi le nascite. Ondcehè noi dobbiaruo 
.-ssere mollo li<·li ocl vedere che gcneralmenlo si adolla 
la liberla dcl commercio, ed essere poi molto 1oddi- 
1r.tli del ooslro paese, il quale ba sempre dalo l'esempio 
di queola liberlé. !li piace anche consacr-'fo qualche 
parola di riconoscrnza a \utti quegli uon1ini g~ncroei 
che, malgrado la disapprovazione qua•i g>ner-Jle e il 
ridicolo che 1i cercava ~ettare 1u di es.si, hanno finito 
per trionfilre dei pregiudizi. 
Presidente. lnlerrogo il Scnnlo ae voglia chiudere 

la discussione generale. 
Cbi inleode sia chiusa, voglia abarsi. 
(La discu1aione grneral• è chiusa). 
Rileggo l'articolo unico. 
e E approvalo il Reale decrelo dcl 18 ogo1to 1861, 

pel quale, 1<>)10 il riivielo alla eeport31iooe dei cacali 
nelle province napolilaoe, il commercio colreslero alla 
irnportaiione ed alla esporlazione è dichiaralo libero a 
termini della larilfa doganale itoliana. • 

Se neasuno do:oanda la paroln, a termini del rego­ 
lamento, la legge e1aendo concepila di no aolo articolo, 
ai paasa immediatamcnle allo equillioio segreto. 

1 , .. Q t) . 

Prima pcrb di procedere nlrappello nominale, ùeùùo 
interrogare il Senato se \·oglia ammclttre la discussione 
di un progetto di le~ge J'('l;.1th·o al censimento, In tui 
relazione è •tata disl(ihuila sola.n10 qu••ln malliao. A 
termini dcl rrgolamcn10 1lovrchLcro decorrere 48 ore 
da qu('Sta dislriliuzionc alla di~cussiooe puhLlic:i; p~r 
conseguenza io non &arei autorizzato a mettere in di· 
scussione quc.\lO progrllo di legge; in \'ist.a per nlLro 
delle circostanze particolari in cui ci troviamo, rispcUo 
alla maleria che forma il aoggello di qu••I progclto di 
lrf!ge, iolcrr~>go il Senato ae voglia sin d'ora. dopo ler· 
minato questo squillinio, intraprenderne la di11cu3!ione. 

Chi inlco~e procedere fin d'ora nlla discuasione sul 
progcllo di lrggc rrl;ith·o al ccnsi1ocnto, voglia sorgere. 

(Ap11rovalo). 
(Il Senntoro, St9retado, ArnuJro r. I' appello no· 

min:ile. 
Risuhalo della volazione: 

Nu1nrro d~·i votanti. 
Voti favorevoli. 
Contrarii . 

Il Sonalo adolla. 
Ilo r onore di prevenire il Scaolo, che dcpo la di­ 

scussione dello ar:henJa di h1~ge per il ccnsirncnlo della 
popolazione dd Rr~no d'ltalio, si forà il sorteggio per 
la rinnovaziono degli urtici. Quiudi io crederei oppor­ 
tuno, sicco1no per qualche tcnipo non sarebbe più pos­ 
s1ùilt! di con•ocarc il Senato, che, lt•rm1nato il sor• 
leggio, gli urfìzi si rndunas!lero, e procedc:t.Scro alla loro 
coslilu~iooc. 

:\on r-sscndo•;i materia in pronto per un" ndunanza 
puLt..lica, cd i progrlli in conio esst•udo di tuie gra,·ità 
che esigono na le1npo co1np1:tcolc flt'r polf'rnc prcpa­ 
r.ire la reh1zionc, non sarei in gra.Jo di pr..,porrc al 
Scnalo di rndunnrsi a giorno fis.io. 
Frallonlo però, ripeto, sarò bene che gli uffizi siano 

costituiti, arlìchè, ove occorresse. la necessità di conYo· 
carsi, potefi&cro procectcre alla nomina dei Com1nissnri. 

Ouallro sono i progelli di legge d' ini1inllva del Go­ 
verno che rimangono in islalo di C'laborazione negli 
urnci ccolrali: Il primo 1ul Codice di procedura penale 
da attuarsi in Lon1bardi3; il aecondo relativo alla isli· 
lozione della Corte det- Conti ; il lt!rzo concernente la 
lassa di rrgistro; Il quarto finalmente la tossa d,.J 
bollo. 

Come •corge il ScnRto in quesle mnlerle non oi può 
andare con rapidità; conviene che 1i Insci ten1po per 
m3turare le relazioni; e quando ce ne sarà uaR in pronto, 
sari mio dovere di convocarlo con av\·isi a domicilio. 

82 
. 18 • 

DJSr.rssJO:'\E DEL PnOGF.TTO DI LEGGE 
PEn IL CE:'\Sl!o!E:'\TO DELLA POPOL.rnOXF. 

DEL nEG:";O D' ITALI,\. 
(Y. oui del Stnaw N. 10:.1. 

Prealdente. Secondo lordine dd giorno vieoe io 
j diarunione il progello di le~ge per il tensimenlo. I Prego il signor Alioislro di Agricoltura, Industria o 
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Eommerclo di dirmì S1~ neretta le modificazioni proposte 
dallufficio centrale. 
Ministro di Agricoltura, Industri& e Com­ 

mercio. Arc1·tto. 
!'residente. Le~grrb quindi li progetto modifìcato 

dall' ufflcio centrale (V. fof,·a). 
La discussicne generale è aperta. 
Se nessuno domanda la parola, ritengo la discussione 

generale come cliiusa e passerò a nuova lettura degli 
articoll. 

e Art t. Il Ilcr-retc Ro•ale 8 settembre tRGI è con­ 
validato e ronvcrtiro in lt•i;r;c c.ille avvvrtenze 111·~urnli, 
e ciò m.di.mre, il ceusiu.cnt» l'srguito a nonna del 
suddetto, atra tutti gli l'ffl·Ui legali dalle: vigemi h•g.gi 
atubilìti. • 

Senatore Ctbrarlo. Proporrei ul Senato di sostituire 
le parole a norma di esso /Jt'cr(lo a quelle a norma dtl 
,,,ddcuo, che ucn mi paiono confermi al linguaggio 10- 
lito delle lt·g~i. 
Ministro d'Agricoltura, Industri& e Com­ 

merc.io. ~ lroppu g.u .. tu. lo u\'rl~i voluto o.ggiunc;erc n 
norma dcl /)f'crelo sudrltUt>. 

Senatore Notta.. Betator«. \'<'ram('nto noa potendo 
ora accordarmi cogli altri m('111Lri d1·ll"ufficio centrale 
debbo limitarmi ad esprimere la mia opiuione indivi­ 
duale; ed è che truuandosi di una semplice rnut.uioue 
di parole, credo cue non "i possa essere difOcohà ad 
ammetterla. 
Pr~sldente. Trauandosl unicamente di una aostitu­ 

sione di parole per miglioramento grammaticale, non 
credo necNsario di Rll'tlrrla 1ti YOli, cppcrciò rileggo 
l'articolo prin10 colla rnutazione proposta. 
• Art. t. Il Doaelo l\ealc 8 ••th-mhre 1~lil è con­ 

v:ilhlato, e con,·~rtilò in lt>;.:ge cuJle a't·vert1·uze t1.t•gucnti, 
r. ciò m1·diante, il crn$;irnenh> e.~1·guilo n nor111a di r1J..<1u 
decreto ll"fà tulli gli t:lfl.·lli ll'g.1li dalle vigt:uti ll·ge.i 
ataLilili. • 

(Approvalo) _ 
e Art. 2. I capi di famiglia, I capi dci corpi, e degli 

1tabi1i1nenti cho riuni.:1ronu piu pcrwue in convivcnu, 
non che gli in,lh·idui, elio vi\·ono da ac..li, sono tenuti 
d'inscrivere nelle 1eh1·de, distribuite a do111icilio per il 
censi1neoto della popolazione, tulle le aunotaiiuui cor­ 
rispondenti olle call1gorio di dl·lle srhc1fc, e eono ttnuti 
di consegnarle rien1pite ui com111es.:1i comuoitativi, cho 
ai recano a lalc uopo nelle riaptuh-e caie. , • 

(Approvato) 
e Ari. 3. Coloro cbo dopo !"•poca in rui 1ar• dive­ 

nuta obhligatoria In preaeulc lt·g~e ricu&aJl8rro di adc1n­ 
pil're a~li utti da queita prl'Scritti, o Ot>ll"adcmpier\o·j 
altcras~cro 8ciente1nente la vrr1tà, incorreranno in una 
pon1 eotensi~ilc sino alfo L. 50. • 

Senatore Plezza.. Domando la p:irola. 
Preetdente. La parola ~ al Senatore Piena. 
Senatore Plezza. lo non intendo di co1obauere la 

legge, ma dCBidt:ro 1alameote una 1piegalione d:il signor 
' t5n 

lliniilro, per non :ipprov:ire una pena1ilh, i.:he potesse 
essere ap1>lical3 ad inuoc~nti. 

Ni•l progell3 st.ilo pri1na preitcnlato al Senato, le 
srhe.tc si rHcrivaaa allo per:ione che ~i trovav;1no nelle 
case di C:1pi di r,uni,;Ma obblig.111 a riempirle n1·lla ooltu 
dal 31 d1et•mhrc al prio10 gennaio, nel progetto ora 
co:npilalo da!rurocio centrai,,, ed acrcltato dal Mini•tro, 
0()0 ai ùice rspressamente ciò, mn prubabilrnente si do­ 
maoclPrà qu~1li rossero le persone cho ai trovavano Ul'lla 
casa in qu1·1la stessa notte. · 

Non essendo io quella noue in vigore una legg~ ob­ 
hligalorin, può darsi che molti non nbliiano tenuto conto 
d1•Jl1! per5one che Yi ~i trovavano, o almeno dl·lle qualità 
ncr.e~aarie prr riempire le sch1!dP; ora ae viene loro 
domandalo quali erano qu{'ste pcr~one, e quali le lor.J 
quali1~, può darsi che, innocenttm<.·nte, molli nou se 
ne rirorllino. Se ei tratl.a!Se solo del nome, potl"C'bbe 
ere.tersi che riHulnsS<'ro di dirlo per mala YOlofilà, ma 
qnanito ollre il 11orne defono diro l:i p;tlria, l'rlà, la 
reli~ione d"lle persona che ~raoo n1•Jla loro cas~, 88 
uon ne hnnno lt.•nulo conto allora, non potrebbero raree 
ora. e"ere in caso di 1.1pcre queste notizit'; lii modo che 
quando dice~qcro che oon ai ricordano più,'io d1Jmando 
al •igoor Ministro ae il Govoroo introde in questo caao 
di promuover• 1';1pplirazione dc·lla multa. 
Ministro di Agricoltura, Indnstrla e Com­ 

mercio. Domando la p>rola. 
S.•natore De-Cardenaa. Oomondo lo parolo. 
Presidente. La parola 6 al Miniolro d"Agriroltura, 

lnduslria e Co1nm1·rcio, dopo la accort!crò al Senilore 
De C.rùeoas. 
Ministro di Agrlcoltur&, Industria e Com· 

mercto. L'articolo 3. dt·lla pr(•••~nte leggo contiene una 
di~poii&ionc pl·n:1le, la quale certJmente non esce do.Ila 
rerchia di quell.e rcgulc g•·nerali intorno all'applicazione 
dt·llc pt:DP. che Alanno in rroole a tulli i Codici penali 
dt·t p.11•nli ch·ili. 

Do•·• non e è •olontà di deJ;n~uere, do•e non e· è 
un allo dannoso alla socit·là, non vi li reato, non ti à 
impulahililà, peri·iò non 1i può applicare pena alruna. 

N'eJ ca.4110 partirolare di cui parlava l'ouoreYole Sena­ 
natore PlcL .. t, 1e quulcuoo, prr esempio, alt('rasse la 
\·erità in una 1thcda cha dovr• ritmpire nell'epoca in 
cui aaré olJLllgator1a qursta le1?ge lo aupplrmento a ciò 
che uon ru rallo il 31 dicen1bre; io questo caso, dico, 
vi è colpoLilita evidente. 
Se però qu•lcuno riru11, allt,gando di non ricordare 

le. prrsouc che allog•iò o I• quali là di '""• l'autorità 
di pol11ia che opplir111•relibe qurata multa di ~O lire, 
potrà veliere 10 aia 'rro o non il rauo all11gato. 

Evidenlomcnto Dl1l 1napf.(ior numero dl•i r:a.si 8i deve 
alare all'aaserzione di tolui che dice non rll'ordare; io 
questo emergente prorurercLbe di IUpplire !" outorilà 
r.omunolt', com·~ preveduto dal rcgolawento e dalle 
istruzioni. 

Spero però che questo èaoo non aLbia a •erifica'1i 
8e oon rariesim:imente, mentre mi sode l'animo di 
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Il Senato adotta. 
Si procederà alla estrazione degli uffizi, e quindi ri­ 

peto, i signori Senatori saranno convocatl con avvi~o 
a domicilio per lo prossima tornata, 

Il risultato dell'estrarioue per la comi;osizione degli 
uflhi è il seguente: 

poter confermare al Senato cho le notizie ed i rapporti 
che ho ricevuti mi provano che dappertutto è stato 1'11· 
golarmentc adempiuto a ciò che era prescritto per il 
censimento nella notte del 31 dicembre, salve poche 
eccezioni. 

Vi potrebbero nondimeno esser casi in cui alcuno 
dicesse di oon ricordarsi por isluggiro ali' incomodo del­ 
l'adempìmonto della le~Jle. Per esempio, ae un oste il 
quale ha I n-gislri di coloro che albergarono nella sua 
casa il 31 dicembre, ricusasse, Jicendo di non ricor­ 
darsi, evidrntemente il rifiuto di costui sarebbe un pro­ 
l1.'Sl0, e allora incorrerebbe nella pena, perché egli ba 
gli elementi, onde riulrescare la suo memoria; ma nei 
casi in cui uno rlsultasae evidenlemcnle ncll'impossibi­ 
lità rli adempire il prescritte della legge, oon vi sarebbe 
luogo all'applicuione di ..... 
Pl'esldeate. La parola 6 al Scultore Ile-Eardeuas, 
Senatore De-Cudenaa. lo aveva domandalo la pa­ 

rola per rìsponderc alle Ol8Crtazioni del Senatore Plcua, 
ma il aignor Ministro mi ha prevenuto. Solo dirò, che 
l'ufficio Centrale si è Iattc carico drlle obbierioni teste 
mosse dall'onorevole Senatore Plezaa, con quelle parole 
che aturauero 1cienttnaenlt la veriid; epperciè chi non 
l'altera· •rientemeole, non i più pa.'8ibil• di pena. 
Presidente. Rileggo l'articolo 3 per metterlo ai voti 

(Y. •opra). 
Chi lo approva sorga. 
(Approv.to) 
Prima di procedere allo squittinio segreto sopra questo 

progetto di lt'~ge, eas~ndo io pronlo la relazione per la 
Tcrificazione dei titoli d~l nuove Senatore Marchese Sa­ 
garriga, do perciò la parola al Senatore Piacili. 

REL.\ZlùXF. SVI TITOLI D'Alll!ESSlOXE 
DEL SEXATOfiE SAGAfil\lGA. 

!. l:FFIZIO. 
Porro 
Sauli Ludovico 
VilJJn1arina 
P•al 
De-Curdenas 
Gualrerio 
Di l.acon1 
Quarelli 
Nigra 
Pallavicini Ignazio 
Di Collobiaoo 
Prinelli 
Strozzi 
Sella 
Di Campello. 
Farina 
Saluzi:o 
Dcfcrrari Raffaele 
Man no 
Balbi Piovera 
Cibrario 

Ca,·eri 
Roncalli Vincenzo 
f.•ppi 
Di Parr1para10 
Booa 
!don li 
Castelli Wicbel Angelo 
Serra Domenico 
Acquaviva 
Caccia 
Concili 
Desambrois 
Pinardi 
Cento fanti 
Colla 
Di-Fondi 
Mah·eui 
Araldi 
Regis 
De-Gori 

U. tFFIZIO. 
Strongoli 
~pada 

. Parclo 
Do ria 
Lioa1i 
Pallavicini Fabio 
Panizi.i 
Di S. Mariino 
Di Callabian• 
\'arano 
Torremu7.za 
Gior:-;ini 
Pinelli 
Fco:i 
Cbigi 
!dala.pioa 
Lella 
Natoli· 
Discarelli 
srorza 
Di Gregorio 

Mosca 
Marzuccbi 
Alfieri 
Cadoroa 
Ta,·erna 
Della Bruca 
S. Vilale 
Cago o ne 
D'Angcooe.o 
Elen• 
Carradori 
Niulla 
Chiesi 
Caslelli Edoardo 
Plana 
Serra Orso 
Giov•nola 
Colla 
Vigli ani 
lilartioeogo 

Senatore Plnelll. Relalort. Il ll:trcliese Gerolamo Sa· 
garriga Viscunti con decrelo di S. Il. dd 20 g<•nnaio 
1861 <enne nominolo Senatore dcl R1•goo. La comuoi­ 
cazione r-.tta io propL.1ito dal sig. Ministro dl'll'lnterno; 
correrlnta degli opportuni documenli, pone io grado l'uf. 
ftcio di far r.on01cere co1ne aia rt•lativa alla cat<'goria 20 
dello ~loluto la nomina dd sig. Sogarriga, e che l\'eodo 
esso ollrr~as•oto il 40° anno l'ullìcio 6 del pari io grado 
di propJrfene l'ammessione. 
Pl'esldente. Chi nmmelle le conclc•iooi tcslè !elle, 

voglia alzarsi. 
(Approvato) 
Si proredrr• ora allo oquillinio segrelo Rulla legge, 

quindi al 1or1t·~~io degli uffizi, terminato il qualr, pre· 
ghPrò i si~nori Scnaturi di voler radunarsi negli uffizi 
per costituirsi. 
(Il Scnalore, Stgrtlorio, Al'llolto la l'appello no­ 

minalt•). 
Risultalo della •otazione. 

Numero dci volanti 81 
Favorevoli i I 
Conlrarii 10 

Ili. UFFICIO. 
Sappa 
Della Rocca 
llatteucci 

Serra Frnoceeco Il. 
Negri 
Di Nocilia 
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Di Negro 
Oldolredi 
Fenarcli , 
De Gasparis 
Puleocapa 
Pallavicino Trivulzio 
Ferrigni 
Manzoni 
Capone 
Ferretti 
Dragonelli 
Di ll•vel 
Notta 
Gamba 
Correo le 
Giulini 
Ambrosetli 

Jacquemoud ' 
Simo netti 
MoSBotti 
llontczemolo 

Arese 
Borromeo 
Merini 
Delerrari Domenico 
Di S. t::lia 
Sismonda 
Scacchi 
Serra Francesco 
Amari Prof. 
Riva 
Durando Giacomo 
D'Amitto 
Gianotti 
Dabormida 
Amari Conte 
Bevilacqua 
Carbonieri 

IV. UFFICIO. 

Ghiglini 
Gouadini 
Sauli Francesco 
llenabrea 

Mootauari Ooeto 
Lauri Belgiojoso 
Tanari Della Marmora 
Piasroni Pog~i 
D'Aieglio llaesimo Di Breme 
Fanti Di Pollone 
S. A. R. il Principe Eugenio Demente 
Lambruscbioi Camozai 
Toroidli Corei 
Dalla Valle Ricci 
Di Poodolfina De Foresta 
Massa Saiuzzo Lechi 
Colonna Androa lloris 

1 f) t 

Pasolini 
Musio 
D'Azeglio Roberto 

Imperiali 
Salvaticc 
Gioia 
Iiuardabassi 
Vacc:i 
Ridolfi 
Di Sonnaz 
Tordli 
Nauari 
Prudente 
Galvagno 
Bdlelli 
Durando Gio1·anni 
Di S. Cataldo 
Siotto Piotur 
Salmour 
Cantù 
Di Vesme 
Casali 
Cambray-Digoy 

Mameli 
Honealli Francesco 
Coppi 

V. UFFIZIO. 

S. Marzano 
Plczzo 
Ilagliurtli 
Di S. Giuliano 
Gallino 
Borghceì 
Colonna Gioacbioo 
Pcrnuti 
Dello Rovere 
Gonnct 
Bolruida 
Castagnette 
Capocci 
Audilfrcdi 
Pallavicioo llossi 
Arnulro 
Arri vabene 
D'Adda 
Stara 
Cataldi 

Invito i ~i~nori Senatori a ritirarsi negli uffizi per 
costituire i medesimi, riservandomi, quando 'ti earà 

I materia, di convocare il Senato een avvisi o domicilio. 
Senatore Arrlvabena. Farei osservare elle è troppo 

' lardi per radunarci negli urHzi. 
Presidente. Ciascuno è libero d'andare o non on· 

dare, ma credo aia necessario costiunre gli urfici, affine 
di rsscrc poi in grado di poter intraprendere I' esame 
dci progetti di legge che saranno presentali al Senato- 

La seduta ~ sclclta (oro 5). 


